
I ir "S * 

l Tl t 

\ < 

i ~ tV w * * V * 

i 

ì' PAG.4/ le regioni r U n i t à / sabato 2 gennaio T965 

ir 
" H Discorso di fine anno del vice presidente 

' 'i , ; ^ — : 

e alla Provincia dell'Assemblea regionale compagno Sotgiu 
Al Comunale l 

I 
\ | di Firenze 

I 
'<• 

Il PCI 
per la for
mazione 
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F I R E N Z E , ! . . 
Il Comitato direttivo I 

I
deila Federazione comu
nista fiorentina ha preso I 
in esame la situazione pò- » 
litica che si è andata de- i 
terminando a un mese . | 

I dalle elezioni amministra- . 
tive sul lisultato delle I 

I quali il C D . riconferma 
il giudizio espresso prece- I r*\r>i 
dentemente di generale ' CAGLIARI, 1. 

I spinta a sinistra dell'elet- | L'Assemblea regionale sar-
I torato, testimoniata dal I da ha chiuso l'ultima tornata 
i balzo in avanti del PCI in , del 1964 con un discorso di 
I città e nella provincia e I fine d'anno pronunciato dal 

dal profondo significato vice presidente del Consiglio 
I unitario che tale fatto por- I compagno on. Girolamo Sot

ta con sé, come attestato I giù. 

Affermare i diritti 
della Regione 

.:*, Catania 

Il 1964 è stato un anno molto duro • L'aggravarsi della situazione economica impone all'Ente 
regione il compito di garantire una giusta politica di sviluppo economico programmato - L'augurio 
per il 1965 - Applausi di tutta la sinistra all'indirizzo del nuovo Capo dello Stato on. Saragat 

Dalla nostra redazione 

I di larga fiducia popolare 
al Partito che per l'unità 

I operaia e popolare si bat
te con coerenza e tenacia. 

I U n riflesso importante 
del delinearsi di 

Il 1964 — ha detto Sot
giu — è stato un anno par
ticolarmente difficile perché 
in modo pesante hanno co
minciato a riflettersi sul tes-

nuovi I suto ancora debole della no-
I rapporti nel Parlamento e I stra economia le conseguen-
| nel paese — di cui le eie- • ze della congiuntura che tut-

zioni amministrative sono | torà attraversa il Paese. E' 
| state una tappa impor- stato un anno difficile per-
. tante — è offerto dal mo- I c h é pesano, sulla attuazione 
I do con il quale si è giunti ' del Piano di rinascita, le in

aila elezione del presiden- I certezze e le difficoltà poli-
I te della Repubblica nella I tiene che si sono manifesta-
I persona dell'on. Saragat, • t e intorno ai temi della pro-
I resa possibile dall'azione | gemmazione nazionale. In-
| unitaria del PCI e del PSI H n e f u ritardo con il quale 
. e dal ruolo autonomo e I nazionalmente viene portato 
j positivo delle sinistre DC. a v a n t i u problema dell'ordi-

L unita delle forze ope- n a m e n t o regionale, rende an
n u e e la resistenza delle I c 0 r a travagliata e faticosa la 

• sinistre cattoliche hanno , a f f e r m a z i o n e d e l l e nostre 
I sconfitto 1 anticomunismo | c o m p e t e n z e specifiche e delle 
| e la prepotenza dorotea. n o s t ' r e p i e n e potestà legista-

La soluzione positiva I . ' 
raggiunta, grazie allo spi- 4 Nell'Assemblea regionale. 
rito unitario del PCI, dopo , d e l i ' a n n o . sono sta-

smuViònafe p e r i - , Più at- " r i P r ° P o s t ì e d i b a t t u t ì ' c o n 

, tacaS0crdellPoeStaatoPcUo.st!: P f»«onee competenza i p r o -
tuisce un esempio di alto b , e m i , c n e nell Isola propone-
valore politico per ginn- v . a™ l e ™ s f ? P e r a ' e m i n a c -
gere rapidamente alHnse- ' c , a t , r n e l s a . I a n . ° ?. n .e l l a v ? " 

1 diamento dei consigli co- I r ° : le questioni vitali per le 
I mimali e provinciali e del- I * r ' ? n d ' masse dei contadini e 
I ] e G i u n t e I dei pastori che tanta parte 
I A questo proposito i co- rappresentano della popola-
I munisti si rivolgono a tut- . f ' o n f e . dell economia del-

impiegati-
scuola e della 

I 

• H i l l m a n a i l i v u i f i u n v a l u i - | . 
, te le forze democratiche 1 'sola; » problemi 
| perchè concretamente si "?edi produttori e ì 

adoperino in tale senso, I zi; quelli della scilo 
| sulla base di una piatta- I cultura; cosi anche i proble-
1 forma programmatica che , m ' generali dello sviluppo 

avvii a soluzione i gravi | economico. 
problemi della vita econo- Sotgiu ha quindi afferma-

, mica e sociale della nostra to che l'aggravarsi della si-
| provincia, in una visione • tuazione economica è servi-

dell 'ente locale quale mo- I to a consolidare, nei compo-
| mento fondamentale di I nenti l'Assemblea, un con-
1 vita democratica e di in- • vincimento largamente co-

I tervento attivo delle mas- | mime; e precisamente che 
se popolari. compito dell'Istituto autono-

I ln questa situazione I mistico non può che essere 
grande è la responsabilità ' quello di garantire, attraver-

• di tutti i partiti operai di I so una giusta politica di svi-
| fronte alle prospettive I luppo economico program-

concrete di estensione • mato, la possibilità di un la-
I dell'unità delle masse pò- | voro stabile per tutti , di 
• polari. Il documento ap- redditi più equilibrati e più 

I provato prima delle eie- I alti, di una vita più umana 
~ : ~ . , : j „ i #-» r» , i „ n „ vnAn. ' J : r a zioni del C D . della Fede- ' dignitosa e civile per l'intero 

I razione fiorentina del PSI I popolo sardo Ed è per que-
che riconferma l'unità dei I sto che il Consiglio ha ap-

I partiti operai alla guida • preso con preoccupazione,! 
dei comuni e dell 'Ammi- | 

dall'assessore alla Rinascita 
on. Soddu, lo stato del tutto 
insoddisfacente n e 1 quale 
versano ancora i problemi 
del coordinamento tra spesa 
statale e spesa regionale, 
problemi decisivi al fine del
l'applicazione della legge 588 
e perciò dell 'attuazione di 
una politica regionale di svi
luppo. 

Il Consiglio ha appreso an
che con giustificata preoccu
pazione la decisione del go
verno centrale di impugnare 
davanti alla Corte Costitu
zionale la legge riapprovata 
dall'Assemblea regionale che 
concede un sussidio ai vec
chi combattenti della Briga
ta Sassari Questo provvedi
mento di legge (come quello 
che concede un sussidio ai 
vecchi e alle vecchie senza 
pensione, già approvato dal
la Commissione Lavoro), 
esprime la volontà del Con
siglio di intervenire in modo 
da eliminare le sperequazio
ni più gravi 

Intrattenendosi sulla poli
tica finanziaria regionale e 
sui compiti legislativi nuovi 
che si pongono per una giu
sta politica di programmazio
ne, il vice presidente comu
nista dell'Assemblea regiona
le ha ricordato che la Com
missione integrata per il Bi
lancio trova notevoli difficol
tà ad espletare il suo man
dato in quanto non è in gra
do di acquisire le necessarie 
documentazioni. I c r i t e r i 
nuovi di impostazione del bi
lancio richiedono, invece, che 
si instaurino nuove proce
dure. 

Problema ancora più ap
passionante è quello posto 
dall'attuazione della legge 
588, perché non investe sol
tanto i poteri e le competen
ze della Commissione specia
le per la rinascita, ma fini
sce con investire i rapporti 
stessi t ra esecutivo e legi
slativo. Tutto il nostro ordi
namento costituzionale è fon
dato, com'è noto, su una rigi
da distinzione di questi pote
ri. La questione che si pone 
oggi è come accordare le esi
genze che scaturiscono da 
una politica di programma, 
che porta obiettivamente a 
un'accentuazione dei poteri 
dell'esecutivo, con l'esigenza 
di lasciare intatte le compe
tenze e le prerogative del po
tere legislativo. 

Il compagno Sotgiu ha 

concluso affermando che, in 
questa occasione, il saluto di 
fine d'anno ha un particola
re significato, perché nel '65 
si terranno le elezioni per la 
Quinta legislatura regionale. 
Quindi, l 'augurio di buon an
no è anche l'esortazione di 
bene operare perché la IV 
legislatura si possa conclude
re in modo degno della fidu
cia che il popolo sardo ripo
ne nell 'Istituto autonomisti
co. Il compagno Sotgiu si è 
rivolto a questo punto ai cit
tadini sardi che vivono nel
l'Isola ed a quelli costretti 
all'emigrazione, augurando a 
tutti un anno di avanzata, 
un anno di progresso, un an
no di pace. 

Un saluto e un augurio è 
stato rivolto ai tre delegati 
sardi che hanno partecipato 
all'elezione del Presidente 
della Repubblica: il presiden
te del Consiglio on. Cerioni, 
il presidente della Giunta on. 
Corrias, ed il presidente del 

gruppo comunista compagna 
on. Umberto Cardia. 

« Con questi nostri colle
ghi — ha detto Sotgiu viva
mente applaudito dai settori 
democratici ed antifascisti 
dell'Assemblea — dobbiamo 
congratularci per aver trova
to, sia pure attraverso un 
lungo travaglio, la possibili
tà di un voto comune per 
eleggere alla Presidenza del
la Repubblica l'on. Giuseppe 
Saragat, al quale vanno lo 
apprezzamento e le felicita
zioni del nostro Consiglio Re
gionale ». 

All'inizio della seduta il 
vice presidente comunista, 
che presiedeva i lavori, ave
va informato l'Assemblea 
dell'elezione dell'on. Saragat 
a Capo dello Stato accolto 
da un lungo e caloroso ap
plauso, cui non si sono as
sociati i rappresentanti della 
destra. 

9- P-

Situazione drammatica 
al 'Vittorio Emanuele, 

Il personale dell'ospedale costretto ad uno sciopero ad oltranza per ottenere il regolare pagamento de
gli stipendi - Il nosocomio è privo di adeguate attrezzature sanitarie - Colpevole inerzia delle autorità 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA, 1. 

Lo sciopero dei dipenden
ti dell' ospedale « Vittorio 
Emanuele >, la cui agitazione 
si protrae ormai da settima
ne, ha riproposto all'opinione 
pubblica cittadina la dram
matica situazione del settore 
sanitario. 

Lo sciopero, a tempo inde
terminato, è stato proclamato 
dalle organizzazioni sindaca
li della CGIL e della CISL e 
si svolge in maniera com
patta ed unitaria: tuttavia, 
benché tutto il personale in
fermieristico ed amministra
tivo sia in sciopero, il comi
tato intersindacale ha predi
sposto un servizio infermieri
stico di emergenza nelle cor
sie, nelle sale operatorie, nei 
pronti soccorsi, nei reparti 
pediatrici e poliomielitici, nei 
reparti « diete » della cucina, 
ovunque, insomma, anche se 
in misura ridotta, è indispen
sabile la presenza del perso
nale specializzato. 

Il personale sanitario del
l'ospedale è composto da 
1.200 persone, e in questi ul
timi tempi si è accresciuto di 
oltre 350 unità lavorative a 
carattere giornaliero (questi 
auuenti2t si trovano in con
dizioni particolarmente disa-

Il centro-sinistra a Perugia 

nistrazione provinciale è . _ _ _ ^ ^ _ ^ _ _ _ _ _ ^ _ ^ ^ _ _ 

I un elemento fondamen- I 
tale per una sollecita nor-

, malizzazione della situa- I fcSpOlie O C d l T a r C i 
I zione post-elettorale nel- ' • 

l'interesse degli ammini- ~ I I strati, e riaffida al PSI la 
' parte importante che esso . 
I ha avuto ed ha nella di- | 

I 
rezione degli enti locali 
della nostra provincia. I 

Il CD. ritiene inoltre ' 
che si debba con urgenza i 

I uscire dalla grave situa- I 
zione di incertezza e di di- ', 

I sagio in cui si trova Fi
renze circa le sorti della 

I s u a amministrazione. I 
Firenze deve e può ave- I 

I r e una stabile ed efficien- . 
te amministrazione: in | 
questo senso si è espresso 

I i l suo elettorato. Contro I 
le manovre della destra ' 

I interna ed esterna della I 
DC può costituirsi uno I 

I schieramento di forze de- • 
mocratiche che concordi | 
un programma di rinno-

Successo di 
D'Andrea 

Un abito fatto su 
misura per i dorotei 

L'abbandono della tradizionale alleanza con il PCI da parte del PSI non 
trova giustificazione se non nel disegno della DC di spezzare l'unità 
di sinistra — PSI, PSDI, DC tacciono sul programma — Gravi dichia
razioni di Iorio (PSI) — Indispensabile l'apporto comunista per una 

politica di sviluppo democratico 

vamento e che. liquidando \ 
stica discri

minazione anticomunista. 
la anacronistica discri- I I 

I minazione anticomunista. • 
trovi un collegamento con | 
le forze più avanzate del 

I mondo cattolico e costrin- | 
, ga la DC a scegliere con- ' 
I t r o la conservazione e lo I 

spirito di consorteria, per I 
1. una politica democratica • 
| in Palazzo Vecchio. Il CD | 

I invita tut te le organizza
li 7ioni a intensificare i con- I 
I I tatti , i rapporti con le al- ' 

I tre forze democratiche, a I 
confrontare e concordare I 

I' i programmi amministra- • 
tivi per giungere quanto | 
prima al corretto funzio-

| namento della vita ammi- I 
1 nistrativa con soluzioni 

I democratiche uni tane I 

II C D coglie Toccasio- I 
I n e per formulare gli au- • 

guri più fervidi e frater- | 
ni per l'anno nuovo a tut-

| ti ì compagni, alle loro I 

Dal nostro corrispondente 
PERUGIA, 1. 

La fretta di realizzare una 
maggioranza di centro-sini
stra al comune di Perugia 
ha fatto dimenticare ai con
siglieri democristiani, socia
listi e socialdemocratici il 
programma d'attività della 
amministrazione. Una dimen
ticanza, senza dubbio, grave 
che ha lasciato profondamen
te delusi quei cittadini e quei 
lavoratori i quali si chiede
vano le ragioni che giustifi
cavano a Palazzo dei Priori 
l 'insediamento di una giunta 
di centro-sinistra. 

Viene spontaneo infatti do
mandarsi: perchè i socialisti 
hanno consegnato il comune 
nelle mani dei clericali, as
sumendosi la grave respon
sabilità di interrompere una 
tradizione popolare ricca di 
conquiste democratiche ? 
Quali sono i punti principali 
del programma che i parti t i 
dello schieramento di cen
tro-sinistra intendono at tuare 
per il prossimo quinquennio 
amministrativo? 

A queste legittime doman
de non è stata data finora 
una risposta da parte dei 
compagni socialisti e dei loro 
alleati. O meglio gli espo
nenti perugini dei partiti del 
centro-sinistra hanno già ma
nifestato chiaramente la vo
lontà di dar vita a una poli
tica amministrativa che. ta
cendo sui problemi (almeno 
cosi e da interpretare il 
silenzio sul programma) 
spezzi le posizioni di potere 
locale raggiunte dal movi
mento operaio in tanti anni 
di lotte democratiche e popo
lari che si riallacciano ideal-

famiglie e a tutti i lavo
ratori e i cittadini che I l 

hanno sostenuto l'azione I ' 
del partito e sono stati 

« La spiaggia »: uno dei quadri esposti dal giovane D'An
drea a Carrara 

CARRARA. 1 jal L:ceo Artistico di Carrara E 
Notevole successo sta nseuo-| proprio a Carrara ha conseguito 

tendo la personale di p.ttura che, il suo primo premio, nel 1959. 
1 g.ovane Lorenzo U Anarea na esponendo al - Premio Manne! 

proprio per questo >. 
Non c'è che dire: con tali 

premesse ideologiche e « pro
grammatiche > sono stati 
eletti il nuovo sindaco di Pe
rugia Antonio Berardi, socia
lista, e i 12 assessori (10 ef
fettivi e 2 supplenti) della 
giunta di centro-sinistra: 5 
socialisti (Bistoni, Cofani, Ca-
raffini, Nannini e Valent ino, 
5 democristiani (Serra, Tei, 
Ricciardi, Chiuini, Quattroce-
cere) e 2 socialdemocratici 
(Cencetti e Andreani) . 

Ma al di là della cronaca 
della riunione d'insediamen
to della giunta di centro-sini
stra, r imangono le pesanti 
dichiarazioni dei socialisti e 
i gravi giudizi che essi dan
no della collaborazione con 
la Democrazia Cristiana, par
tendo da considerazioni che 
cozzano terribilmente con la 
realtà delle cose e gli inte
ressi delle masse lavoratrici. 
L'affermazione più gratuita 
che ci è stato dato di sentire 
nella dichiarazione di Iorio é 
che i risultati del 22 novem
bre hanno suggerito al PSI 
la scelta di una politica di 
centro-sinistra a Perugia, per
chè a Perugia e nella provin
cia i partiti dello schiera
mento di centro-sinistra non 
sarebbero stati sconfitti dal 
voto popolare. A Perugia, 
invece è possibile una mag
gioranza popolare solida e 
stabile con 28 seggi su 50. 
Nei 12 comuni sopra i 10.000 
abitanti lo schieramento di 
centro-sinistra ha perso più 
di 30 seggi, mentre quello di 
sinistra. PSIUP compreso, ne 
ha guadagnati una diecina. 

Ma la preclusione e la di
scriminazione verso i comu
nisti sono state ancor più du 

faggio da questa operazione 
sradicata dalla realtà e dalle 
tradizioni democratiche dei 
perugini, è il gruppo doroteu 
della DC che vede finalmen
te realizzato il proprio inten
dimento: la rottura dell'unità 
politica delle forze popolari 
e la discriminazione del Par
tito comunista. « Un abito 
fatto su misura per i doro
tei > potrebbe definirsi il 
centro-sinistra perugino; que
st'abito — che i democristia
ni hanno pazientemente cu
cito — non piacerà certo ai 
lavoratori perugini, ai quali 
il centro-sinistra ha già rega
lato in abbondanza: licenzia
menti, disoccupazione, smo
bilitazione di industrie e crisi 
nelle campagne. 

Giancarlo Cellura 

giate, e non godono, frQ> l'al
tro, di assistenza medica e 
degli altri benefici di legge): 
già da tempo i dipendenti 
dell'ospedale avevano invano 
tentato di richiamare, anche 
con pubbliche manifestazioni 
di protesta, l'attenzione delle 
autorità sulle gravi condizio
ni economiche, di vera e pro
pria indigenza, in cui versa
no, e sulla tragica situazione 
del « Vittorio Emanuele >. 
travagliato da ondate di scio
peri e di agitazioni sindacali 
che si succedono, paralizzan
do o quasi tutta l'attività sa
nitaria a discapito della co
munità ivi ricoverata. I di
pendenti del policlinico sono 
infatti costretti a scendere 
periodicamente in sciopero 
allo scopo di ottenere la cor
responsione degli stipendi pia 
maturat i : lo stipendio del 
mese di novembre è stato 
corrisposto soltanto alcuni 
giorni fa, dopo una settimana 
di sciopero; la tredicesima 
mensilità dello scorso anno e 
stata pagata a distanza di 
ben undici mesi, mentre quel
la di quest'anno non è stata 
corrisposta per mancanza di 
fondi: lo stipendio del mese 
di novembre non è stato ag-
aiornato secondo la scala mo
bile; da due mesi si attende 
il vagamento degli arretrati 
dell'indennità notturna. 

La situazione finanziaria 
dell'ospedale si fa da alcuni 
anni semvre più grave: inva
no l'amministrazione si è ado
perata presso istituti bancari 
e presso enti mutualistici ver 
reperire fondi (occorrerebbe
ro subito oltre 300 milioni di 
lire -ner corrispondere lo sti
pendio di dicembre e la tre
dicesima mensilità); le casse 
dell'ospedale sono vuote, i se
questri conservativi aumen
tano sempre di più, la situa
zione debitoria è spaventosa. 

In questa situazione, appa
re gravissimo l'atteggiamento 
delle autorità: il prefetto, 
quale presidente del comitato 
di assistenza e beneficenza, 
non si è sentito in dovere di 
Intervenire, l'amministrazio
ne regionale ha bloccato la 
somma di 150 milioni che 
avrebbe dovuto Versare al 
policlinico, affermando che 
doveva rimborsarsi di prece
denti anticipazioni, lo stesso 
presidente dell'ospedale, il 
ben noto esponente democri
stiano sen. Alfio Di Grazia, 
ha intenzione, perdurando le 
attuali difficoltà di ordine 
amministrativo, di dimetter
si dalla carica che ricopre 
ormai da parecchi anni. 

Eppure, se le autorità com
petenti non dimostrassero 
tale colpevole incuria, il bi
lancio sempre più precario 
dell'ospedale potrebbe essere 
sanato: il dissesto finanzia
rio è dovuto infatti al man
cato adeguamento delle rette 
(secondo l'ultimo deliberato 
del ministero della Sanità) da 
lire 5.500 a lire 6.500, alla 
mancata corresponsione del
le rette per ricoveri già ef
fettuati da parte degli enti 
mutuati (soprattutto la Col
tivatori diretti), e alla man
cata definizione delle oltre 
2.000 pratiche di ricovero 
contestate dai vari enti mu
tuati, pratiche che sono at

tualmente pendenti dinanzi al 
prefetto.*Fra rett? congelate 
e pratiche da sbloccare, nelle 
casse esauste dell'ospedale do
vrebbe entrare più di un mi
liardo di liquido, che baste
rebbe a colmare il deficit. 

Più che uno sciopero ad ol
tranza contro l'amministra
zione dell'ospedale, questa è 
dunque una vibrata protestu 
contro il sistema, contro la 
incredibile precarietà e disor-
ganizzazione del settore sani-
*ario, per una radicale rifor
ma della struttura ospedalie
ra. La crisi non investe infatti 
soltanto il settore ammini-
strativo, ma tutti gli aspetti 

dell'attività sanitaria, tutte le 
carenze che si riscontrano in 
questo campo, dalla elefantia
si burocratica alla mancanza 
di attrezzature adeguate (il 
* Vittorio Emanuele », pur 
essendo l'ospedale più impor
tante dell'intera provincia 
etnea, conta soltanto un mi-
almio di posti letto, ed t ma
lati sono ammucchiati in lo
cali stretti e malsani, siste
mati nei corridoi e nelle an
ticamere. quando non sono 
costretti ad attendere per set
timane il ricovero o a rivol
gersi a cliniche pr ivate) . 

Santo Di Paola 

Inganno della DC a Foggia 

Fatte le elezioni 
arriva l'aumento 

Dal nostro corrispondente 
MARGHERITA DI 

SAVOIA, 1 
C'era da aspettarselo! La 

Democrazia cristiana ha sa
puto sfruttare « brillante
mente » (ma sino a che pun
to?) nel corso della campa
gna elettorale del 22 novem
bre il tema della casa, del
l'edilizia popolare. E' questo, 
a Margherita di Savoia (chiu
sa a destra dal mare e a 
sinistra dai campi saliferi 
della salina dello Sta to) , uno 
dei problemi più Nurgenti e 
più gravi da risolvere; pro
blema, del resto, che affligge 
tutta la provincia di Foggia. 

E' appunto sul problema 
della casa che la DC aveva 
chiesto la fiducia degli elet
tori, dei cittadini, assicuran
do loro la sua opera, le sue 
energie, i suoi mezzi (note
voli!) perchè finalmente, una 
buona volta, si mettesse il 
dito sulla piaga. 

Così i cittadini, gli elettori, 
in un certo senso « tranquil
lizzati » hanno espresso la 
loro fiducia alla DC, che ha 
ottenuto oltre tremila suffra
gi con una percentuale che 
raggiunge il 46% dei voti 
validi. Rispetto alle elezioni 
politiche del '63, alle « ammi
nistrative > del '60 e alle 
< provinciali » del '62, la DC, 
nonostante il suo formale im
pegno (di sempre) per assi
curare la casa a tut t i , ha vi
sto sensibilmente regredire 
la sua influenza politica sia 
in voti che in percentuale. 

Passate le elezioni, cono
sciuto il risultato, la DC si 
è tolta la maschera e ha mo
strato il suo vero volte: il 
volto dell ' inganno! Infatti, i 
locatari delle casette di Cor
so Garibaldi, costruite nel
l 'immediato dopoguerra, per 
varie esigenze, sul suolo ap
partenente al demanio ma
rittimo. si sono visti a r r ivare 
le bollette dalla Capitaneria 
di porto del Compart imento 

mari t t imo di Manfredonia, 
con la richiesta dell 'aumento 
del canone pari al 430%. 

Alla beffa si è aggiunta la 
ingiustizia, il malcostume, in 
quanto le bollette annun
c i a c i l 'aumento ed il paga
mento della differenza sono 
state fatte recapitare solo do
po le elezioni, nonostante fos
sero state emesse il 18 no
vembre. cioè quat t ro giorni 
prima delle elezioni. 

Le casette in discussione 
hanno una loro piccola sto
ria. Dopo la guerra molte 
famiglie, spinte dal bisogno, 
costruirono delle case sulla 
sabbia del demanio mar i t t i 
mo, il quale pretese un ca
none pari ad una lira pe r 
metro quadro occupato. I n 
media le case occupano 80 
metr i quadrati , nelle qual i 
vivono tut tora nuclei fami
liari jComposti da 6 a 10 per
sone. Il canone non restò fer
mo: passò da una a 25 lire 
sino al 1949, e a lire 70 sino 
al 1961. Oggi la capitaneria 
di porto chiede l 'aumento 
del canone di fitto a par t i re 
dal 1961, con la minaccia 
che qualora non si pagassero 
le bollette si procederebbe 
alla demolizione delle casette. 
Un particolare di rilievo: in 
base alla legge del 21.12.1961 
sui fitti il canone è sempre 
suscettibile di aumento. 

E' superfluo esprimere l'in
dignazione della popolazione 
di Margherita per l 'atteggia
mento della DC e del gover
no di centro sinistra nei con
fronti dei lavoratori, perchè 
i fatti sono cosi chiari che 
si commentano da sé. • 

Una cosa è certa. Ai mar-
gheritani, ai poveri lavora
tori. si fa pagare tanto con 
la minaccia che tu t to vada 
in frantumi, men t re poi ai 
monopoli si lascia il campo 
libero per lo sfruttamento 
edilizio. 

Roberto Consiglio 

«Teatro e Resistenza» a Siena 

mente ai moti del 20 giugno, j ramente sottolineate dall'af-
discrimini il partito comuni- fermazione di Iorio che i co-

organ-.zazto ne.'.a nostra città:;le». Nel 1961 tenne la sua - pn-
I 

| | del p a n n o e sono siati • m ° i t r a o h e è s . a . a i n a u g u r a t a a ' m a - sempre nella nostra città 
Il g" artefici dei nostri sue- | 2- dicembre e s- protrarrà fino Ha suceess.vamente esposto ali* 
1. cessi nel 1964: successi a l 6 g e n r ~ 
il che hanno creato le con- | stra nel! 
| dizioni per una nt'»va Civ ea 

al 6 gennaio E" ospitata, la »no- V Mostra 
alla 

Xaz.onale Città di 
a Sa'.a dei'.a Biblioteca Lucca e aila Galleria - l'Arnet-

ita - di Gallarate 
per,' Malgrado la giovane età è fa 

sta. che rappresenta quasi il 
40% dei cittadini, e subordi
ni le iniziative locali alle 
scelte governative. 

Del resto la ragione vera 
del centro-sinistra a Perugia 
è stata riassunta abbastanza 
chiaramente dal democristia
no Quattrocecere nella ne
cessità di « svincolare l'Am
ministrazione comunale dalla 
pesante ipoteca comunista > 
E il gruppo consiliare del PSI 
ha dato la propria adesione 
a questa impostazione, so
stanzialmente anticomunista, 

munisti non sarebbero dispo
nibili per una maggioranza 
in quanto < non sono ancora 
entrati nell 'area democrati
ca > Ciò contrasta evidente
mente con tanti anni di colla
borazione unitaria al comune 
di Perugia fra comunisti e 
socialisti e con il programma \ 
già avviato a realizzazione i 
dalla precedente amministra-! 
zione popolare (le scelte ur
banistiche. il PRG e la sua 
variante, l'adozione del Piano 
per la « 167 >. la formazione 
delle zone industriali, il con-

del centro-sinistra perugino, j t r ibuto dato alla program-
per bocca del capogruppo jmazione regionale). 
Iorio Anzi il compagno Iorio, Se si vuol proseguire dun 
tra citazioni a sproposito di que sulla strada di una poli 

* dizioni per una nuova Civ ca ita - di Gallarate. della vita democratica M 

I avanzai? rìdila classe ope- I II giovane D'Andrea per,' Malgrado la giovane età è fa- c o m e ? « Con una politica ( 
raia e delle masse oopo- Ha sjconda vo'.ta espone a Car-|C:le intravedere nel giovane un« * , i t h p è , p o , 

. i - . : , .»r,n ,1 ^nnalismo • rara, sottoponendo al giud.zio,dosaggio di appropriati colori. . . _ _ . . .._ _ " „j»>„ 

Gronchi e di Morandi. ha af 
fermato che bisogna fare del 
comune un centro propulsore 
della vita democratica Ma 
come? « Con una politica di 

II lari verso il socialismo. • ••",-• : . , _, „ A • 
nella democrazia e nella I " e ! P u n b l i c 0 e doUa critica una una armonia nella compostone 
pace. 

\a>ta rassegna di tele e d.segni 'nonché la freschezza nelle na-

I Questo giovane nato a Lucca ture morte. Le opere esposte 
__ nel 1>J3 na frequentato g'.; studi'sono complessivamente 51. 

tica di un comune moderno 
e democratico E noi sociali
sti — egli ha aggiunto — 
siamo presenti in consiglio 

tica amministrativa coraggio
sa che faccia veramente gli 

SIENA. 1. 
Lunedì 4 gennaio verrà rap

presentata al Teatro dei Ri-
nuovati di Siena « Festa gran
de di aprile », una novità in 
due tempi di Franco Antoni 
celli, allestita dal Teatro Sta 

interessi della popolazione.!bile di Bologna sotto l'egida 
non si vede come la nuova del Comitato emiliano-roma-
giunta possa fare a meno gnolo Per le celebrazioni del-
dell'appoggio e del contributo 
dei comunisti ?enza cadere 
nell'immobilismo o peggio in 
una politica conservatrice. 

In sostanza chi t rae van-

l'anniversario della Resistenza 
* Festa grande d'aprile • a 

cui partecipano Angela Car
dile, Mimmo Craig, Graziano 
Giusti. Carlo Hinterman. Tina 
Lattanzi, Andrea Matteuzzi, 

Luigi Montini, Enzo Robutti. 
Silverio Pisu, Franca Taman-
tmi e altri attori, è diretto 
da Maurizio Scaparro con le 
scene e i costumi di Roberto 
Francia e le musiche di Ser
gio Liberovici. 

Con questo spettacolo, che 
ha recentemente vinto il pre
mio tricolore per il migliore 
testo teatrale sulla Resisten
za. il Teatro Stabile di Bolo
gna intende proporre al pub
blico una vivace panoramica 
Jc£li anni della lo'ta contro 
il fascismo dal 1924 al 1945. 

Nel pomeriggio ' di lunedi 
avrà luogo inoltre, a cura del 
Circolo culturale Cattaneo di 
Siena, un incontro-dibattito sul 
tema: € Teatro e Resistenza ». 
Parleranno il dott. Maurizio 
Scaparro, direttore artistico 

Lo spettacolo prende infatti le 
mosse dal delitto Matteotti per 
svilupparsi attraverso rapide 
immagini che ricordano, nella 
prima parte, episodi ora tra
gici ora grotteschi del periodo 
della dittatura fascista f.no agli 
eroici scioperi del '43 e alla'del Teatro Stabile di Bologna, 
gioia tumultuosa del 25 luglio, e Arturo Lazzari, ctitico dcl-

La seconda parte è dedicata 
al periodo della lotta aperta 
contro l'oppressore, dallo sban
damento iniziale dell'8 settem
bre, attraverso le dura guerra 
partigiana, fino alla Libera
zione 

l'Unità. 
Nella foto: una scena di 

« Festa grande d'aprile ». Da 
sinistra: Franca Tamantinl, 
Ruggero Riti. Andrea J€«tt*Ui-
zi, Silverio FUu. 


